
 
 

 
C O M U N E  D I  B A R D O N E C C H I A  

  
Allegato  alla proposta di bilancio 2019 

 
 
PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO  DI INCARICHI DI STUDIO, DI RICERCA E  DI 
CONSULENZE A SOGGETTI ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE ANNO 2019 

 
 

L’art. 3, commi 55 e 56 della legge n. 244/2007 – legge finanziaria 2008, come modificata 
dall’articolo 46 comma 2 della legge 133/2008 di conversione del DL 112/2008, dispone che  
“55. Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto 
della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel 
programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. (comma così sostituito dall'art. 46, comma 2, legge n. 133 del 2008) 
“56. Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in 
conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di 
incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La violazione 
delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità 
erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio 
preventivo.(comma così sostituito dall'art. 46, comma 3, legge n. 133 del 2008) 
 
L’approvazione di tale programma costituisce presupposto indispensabile per l’affidamento 
degli incarichi stessi, ove non trattasi di attività istituzionale stabilita dalla legge. 
 
L’analisi della normativa di riferimento evidenzia gli obblighi, i limiti e le modalità attraverso cui  
è possibile pervenire all’attribuzione di incarichi di studio, ricerca e consulenza, come meglio 
definiti dalle pronunce di diverse sezioni regionali della Corte dei Conti, che prescrivono come 
per affidare incarichi di studio/consulenza occorra valutare i seguenti parametri: 
 
 rispondenza dell’incarico agli obiettivi dell’amministrazione; 
 
 inesistenza, all’interno della propria organizzazione, della figura professionale idonea allo 
svolgimento dell’incarico, da accertare per mezzo di una reale ricognizione; 
 
 indicazione specifica dei contenuti e dei criteri per lo svolgimento dell’incarico; 
 
 indicazione della durata dell’incarico; 
 
 proporzione fra il compenso corrisposto all’incaricato e l’utilità conseguita 
dall’amministrazione; 

 
Sulla base delle indicazioni formulate dai dirigenti di settore/ responsabili di servizio dell’ente, e 
tenuto conto delle complessive previsioni di bilancio per l’anno 2019, unitamente alle specifiche 
indicazioni contenute nella relazione previsionale e programmatica, sono emerse le seguenti 
aree di intervento che nel corso dell’anno 2019 necessiteranno di affidamenti di collaborazione 
esterna e incarichi di studio e ricerca – consulenze.  
 
Tali aree di intervento così come sotto dettagliate costituiscono il programma di cui all’art 3, 
comma 55, della legge 244/07. 
 

 



LIMITI SPESA  
 

INCARICHI CONSULENZE STUDIO RICERCA 
 
La spesa sostenuta nell’anno 2009, ai sensi del disposto dell’articolo 6, comma 7, del D.L. 78/2010 
conv. in legge 122/2010, per incarichi di consulenza, studio e ricerca ammonta ad euro  23.652,72, 
(al netto iva),  
 
Il limite massimo di spesa autorizzabile per tali incarichi nell’anno 2012 ammontava a netti euro 
4.730,54, ( pari al 20% spesa anno 2009)  
 
Per  l’anno 2013 era stata considerata l’ulteriore riduzione del 10% pertanto il limite di spesa 
ammontava a netti euro 4.257,49. 
 
Per l’anno 2014 a seguito della ulteriore riduzione disposta dal DL 101/2013 conv. in  legge n. 
125/2013, il limite ammontava ad euro ad euro 3.405,99  (pari all’80% dell’importo 2013) 
 
Per l’anno 2015 a seguito della ulteriore riduzione disposta dal DL 101/2013 conv. in  legge n. 
125/2013, il limite ammonta ad euro ad euro 2.554,49  (pari al 75% dell’importo 2014) 
 
Per l’anno 2016  i limiti di spesa devono essere determinati tenendo conto di quanto previsto 
dall’art. 6, c. 7, del decreto legge 31 maggio 2010, n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n.122. Pertanto la spesa annua non può essere superiore al 20% di quella 
sostenuta nell’anno 2009 ovvero euro 4.730,54 (pari al 20% dell’importo 2009). 
Quanto precede è conseguenza della circostanza che le ulteriori riduzioni già previste dall’art. 1, c. 
5, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, hanno esplicato gli effetti unicamente per gli anni 2014 e 2015. 
 
Per l’anno 2017 i limiti di spesa devono essere determinati tenendo conto di quanto previsto 
dall’art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – conv. nella Legge 133/2008) il limite ammonta ad euro ad 
euro 2.554,49. 
 
Per l’anno 2018 l’art. 21 bis del D.L. 24 aprile 2017, n.50 prevede apposite deroghe ai limiti di 
spesa per incarichi di studio e consulenza, per i comuni che a decorrere dall'esercizio 2018, 
approvano il bilancio preventivo dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente e che hanno rispettato nell'anno precedente il saldo tra entrate finali e spese finali di 
cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 
 
Per l’anno 2019, pertanto il citato art. 21 bis del D.L. 24 aprile 2017, n.50 prevede apposite 
deroghe ai limiti di spesa per incarichi di studio e consulenza, per i comuni che approveranno il 
bilancio preventivo dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che 
hanno rispettato nell'anno precedente il saldo tra entrate finali e spese finali di cui all'articolo 9 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 
 

 
PROGRAMMA INCARICHI CONSULENZA STUDIO RICERCA ANNO 2019 

ART 3 COMMA 55 LEGGE 244/2007 E S.M.I.  
 
Nell’esercizio 2019 si è tenuto conto della deroga di cui all’art. 21 bis del D.L. 24 aprile 2017 e 
pertanto non viene considerato il limite di spesa di cui al D.L. 78/2010 convertito in legge  
122/2010, di euro 4.730,54, come disposto dal DL 101/2013 convertito in  legge n. 125/2013, si 
programma il conferimento dei seguenti incarichi: 
 

INCARICO DI CONSULENZA 
 
Conferimento di consulenza tecnico-legali per la predisposizione di atti relativi ad affidamenti di 
servizi/lavori/forniture e concessioni. 



INCARICHI DI COLLABORAZIONE  AUTONOMA ANNO 2019 
 

 
La spesa massima derivante dal programma sotto riportato autorizzabile ai sensi dell’art. 56 della 
Legge 244/2007 e s.m.i, è pari ad euro 125.000,00. 
 
Nell’ambito del limite massimo di spesa annua previsto in bilancio 2019, pari ad euro 125.000,00, 
ai sensi dell’art. 3 comma 56 della legge 244/2006, come modificata dall’art. 46, comma 3, del D.L. 
112/2008 convertito in legge 133/2008, si programmano i seguenti incarichi di collaborazione 
autonoma occasionale :  
 
 
URBANISTICA E AMBIENTE 
 
 Collaborazione tecnico-legale per problematiche di particolare complessità nel campo 
urbanistico ed edilizio; 
 
 Collaborazioni per procedure espropriative inerenti l’attuazione di S.U.E.; 
 
 Collaborazioni in ambito energetico e risparmio energetico in edilizia; 
 
 
LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO  
 
 Collaborazione tecnico-legale per la revisione della convenzione disciplinante la concessione 
del teleriscaldamento con concessionario del pubblico servizio;  
  
 Collaborazione e assistenza legale per problematiche di particolare complessità legate a lavori 
e  opere pubbliche o al patrimonio comunale; 
 
 Collaborazione specialistica per verifiche documentali e per la validazione di progetti;  
 
 Collaborazione per le certificazioni degli impianti, per l’ottenimento dei Certificati di Prevenzione 
Incendi e per la redazione di documenti ai sensi del D.Lgs. nr.81/2008 e s.m.i. per gli immobili 
comunali;  
 
 Collaborazione propedeutica alla redazione di perizie estimative e relazioni specialistiche su 
impianti e strutture di immobili comunali; 
 
 Collaborazioni per procedure espropriative per la realizzazione di opere pubbliche.; 
 
 
SERVIZI GENERALI  
 
 Collaborazione tecnico-legale per problematiche di particolare complessità nel campo dei 
servizi generali e richiedenti esperto qualificato con particolare competenza ; 
 
 
SERVIZI  FINANZIARI E TRIBUTARI 
 
 Collaborazione esterna per attività finanziarie e tributarie; 
 
 Collaborazione tecnico-legale per problematiche di particolare complessità nel campo tributario; 


